
AMBIENTE Un’iniziativa finalizzata a promuovere l’approfondimento dell’ecosostenibilità attraverso lo studio delle ripercussioni del clima e delle «difese»

A lezione dal ghiacciaio che non si arrende

La quarta edizione di Climbing for
Climate ha visto protagonisti
sul Miage l’università degli Studi
di Brescia, il Cai Brescia e la Rus

•• L’Associazione Artigiani
e l’Accademia Santa Giulia
insieme per portare un respi-
ro di bellezza alla pneumolo-
gia degli Spedali Civili. L’isti-
tuto di via Tommaseo ha ag-
giunto un nuovo progetto ai
tanti già realizzati per la sua
città: questa volta a coinvol-
gerlo è stata l'associazione
per creare dei pannelli artisti-
ci dedicati al tema «Arte =
Spirito Vitale» da collocare
nelle aree di accesso e nei cor-
ridoi del reparto. A mettersi
in gioco sono stati gli studen-
ti del corso di decorazione,
coordinati dall’architetto
Alessandra Dosselli e dal do-

cente Shuhei Matsuyama, at-
tualmente impegnato in una
personale in Giappone. «Un
progetto emozionale, utile ai
pazienti, ma anche ai fami-
gliari e ai tanti operatori che
lavorano al Civile – ha sottoli-
neato Dosselli -. Il tema cen-
trale è il respiro che riempie
di vita il corpo». Utilizzando
una gamma di colori prisma-
tici, i 13 decoratori si sono
espressi in una dozzina di
opere di diverse forme, in un
gioco di linee, tinte calde,
fredde e contrapposizioni. Il
progetto ha previsto anche la
tinteggiatura delle porte, pri-
ma del classico beige vinta-
ge, ora sfumate con colori te-
nui che collegano l’un l’altra
le opere alle pareti. Ogni pan-
nello è dotato di QR code, in-

quadrando il quale si accede
alle informazioni su tutta la
produzione.

«Un’idea scaturita dalla vo-
glia di restituire ciò che ab-
biamo ricevuto dai sanitari
in epoca Covid – ha spiegato
il presidente dell’Associazio-
ne Artigiani Bortolo Agliardi

-. Siamo passati dall’io al noi
e dobbiamo alimentare que-
sta cultura». Agliardi ha poi
donato ai ragazzi la young
card e il primo anno in quali-
tà di soci da quando, termina-
ti gli studi, apriranno la loro
attività. «Oggi per noi è un
punto di partenza perché sia-
mo passati da studenti a col-

laboratori – ha dichiarato il
decoratore Samuele Rongo-
ni -; ci sentiamo più artigiani
che artisti ascetici, vogliamo
essere parte della nostra co-
munità». «Un progetto che è
segno della concretezza del
nostro metodo di insegna-
mento - ha spiegato Cristina
Casaschi, direttrice dell’acca-
demia -. L’obiettivo è portare
bellezza attraverso l'arte in
diversi contesti di vita, in que-
sto caso all’interno di un re-
parto».

Grande soddisfazione è sta-
ta espressa da parte del diret-
tore generale dell’ospedale
Massimo Lombardo con l’al-
lestimento, come spiega la di-
rettrice del reparto Michela
Bezzi, che sarà permanente.
La parte pratica è stata affida-
ta a due soci dell’Associazio-
ne Artigiani: Verni Decor
per la ritinteggiatura dei loca-
li e LAL Lattoneria per i sup-
porti di ancoraggio delle ope-
re alle pareti. •.

IL PROGETTO Con una serie di iniziative

Ora Borgo Trento
è diventato più bello
L’ultimo obiettivo raggiunto
è la riqualificazione
delpassaggiotraviaTrento
e via Lavandaie del Borgo

•• Fatica, scorci meraviglio-
si e consolidare una coscien-
za critica sulla fragilità
dell’ambiente. Questo il rias-
sunto della quarta edizione
di Climbing for Climate. L’i-
niziativa da sempre ha tre ca-
pisaldi, l’Università degli Stu-
di di Brescia, il Cai Brescia e
la Rus (Rete Università soste-
nibili). Ma l’interesse cresce
a vista d’occhio e all’evento
partecipano l’Università de-
gli Studi Torino, Politecnico
Torino, Università Piemonte
Orientale, Università scienze
gastronomiche Pollenzio,
Università della Valle D’Ao-
sta a cui si sono aggiunti stu-
denti universitari di Teramo,
Modena, Reggio e del Politec-
nico di Milano.

Il mondo accademico si im-
merge nell’ambiente monta-
no e, oltre al diletto, analizza
scientificamente il problema
del surriscaldamento. Da

Brescia sono partiti due stu-
denti volitivi, Luca Migliora-
ti e Maksym Huk che fanno
parte di una realtà associati-
va per difendere l’ambiente,
Unibs For SDGs. Entrambi
vivono la passeggiata con leg-
gerezza insieme ai propri col-
leghi da tutta Italia. La coro-
na dell’arco alpino rende ma-
gica l’avventura sul lago e sul
ghiacciaio Miage.

Il confronto con il sublime
kantiano avviene dinanzi al-
la maestosità della cresta
svettante delle Alpi Graie. Le
cime si ergono sopra le teste
di tutti e l’impetuosità dei tor-
renti rende in modo inequivo-
cabile la forza della natura.
Ma a quella potenza incontra-
stabile, richiede tutela, com-
portamenti rispettosi e un
modello di sviluppo compati-
bile con la sopravvivenza. In-
fatti il torrente non esprime
abbondanza, piuttosto lascia
un interrogativo sulla bellez-
za erosa del ghiacciaio. Il Mia-
ge ha una particolarità che
non si ritira dalla fronte, piut-
tosto diminuisce il proprio

spessore, al momento di 250
metri a fronte di 600 di lar-
ghezza. Tra una spiegazione
e l’altra tenute da Marco Giar-
dino, docente Università di
Torino e vicepresidente del
comitato glaciologico italia-
no, irrompe una sorpresa. In-
fatti, dopo aver versato tanto
sudore, si arriva sul ghiaccia-
io Miage, nonostante lo

sguardo vigile non si nota nul-
la se non un’increspatura gri-
giastra in lontananza. Ma la
sorpresa per tutti i presenti è
l’apprendere di aver cammi-
nato per qualche centinaio di
metri sulle nevi. Il motivo è
presto detto: il ghiacciaio ha
la propria coperta protettiva.
I detriti che lo coprono, con-
sentono di tenere più bassa la

temperatura. È sufficiente
scollinare la morena per capi-
re quanto sia calda la cima ap-
pena attraversata: una venti-
na di ragazzi trova refrigerio
immergendosi in quel che re-
sta del grande lago Miage, ri-
dotto a tre minute aree
dall’azzurro cristallino.

Se la situazione del Miage
desta preoccupazione ma
non troppa, grazie alla sua
straordinaria caratteristica e
se il pianeta terra al momen-
to non indica la temperatura
più alta mai registrata, negli
ultimi anni si conferma il
trend di un iperbolico aumen-
to dei gradi, spiegabile soltan-
to con l’attività dell’uomo.
Adesso la sfida è raggiungere
il picco di emissione di gas
serra entro il 2030 e attende-
re il 2050 per la neutralità cli-
matica. Il ghiacciaio Miage
grazie alla sua coperta non
preoccupa. La situazione ge-
nerale crea maggiori inquie-
tudini. La coperta è corta, si
può tirare da una parte o
dall’altra ma il problema ri-
mane sempre lo stesso.  •.

L’INTERVENTO Associazione Artigiani e Accademia Santa Giulia insieme al lavoro per un dono sentito

Lo «spirito vitale» è diventato arte:
c’è un regalo speciale per l’ospedale
InstallazionepermanentealCivile
nel reparto di Pneumologia

La mattina con il naso all’insù
per ammirare la svettante
bellezza delle creste dell’arco
alpino, il pomeriggio per
sviluppare riflessioni sulla
montagna sicura. Ci sono i
guardiani silenziosi delle
montagne, i volontari del Cai
che si prodigano per tenere
viva la sensibilità del rispetto
della natura. Il miglior
rappresentante del
movimento bresciano con il
suo spirito generoso, pugnace
e coraggioso è Angelo
Maggiori, presidente Cai
Brescia. I valori della comunità
che rappresenta sono ormai
storici, consolidati e il trend a
Brescia degli iscritti è tornato
a crescere (dopo la flessione
nel periodo pandemico), ora
manca pochissimo per
infrangere il record assoluto di
5500 iscritti cittadini del 2019
(oltre 8.000 in provincia).

L’attenzione in montagna
non è mai troppa e il
surriscaldamento globale
mina alle fondamenta la
sicurezza: «I rischi dovuti al
cambiamento climatico
rendono ancor più
problematico godere della
bellezza della montagna -
riflette Maggiori -. Alcuni
ghiacciai, sciogliendosi, oltre
al flagello della siccità,
potrebbero creare maggiori
problemi durante
l’attraversamento». Al netto di
queste nuove problematiche,
la consapevolezza di
affrontare un rischio costante
deve guidare gli escursionisti:
«Eliminare qualsiasi pericolo
dalla montagna è impossibile.

Proprio per questo, chi si reca
in escursione deve possedere
cultura. Tre fattori si devono
conoscere in modo
approfondito: la situazione
dell’ambiente circostante, le
condizioni fisiche e le abilità di
ciascuno». Non è un caso che
Cai Brescia promuova
molteplici attività: «Siamo
soddisfatti, tanti giovani
competenti svolgono delle
lezioni per aiutare le persone
ad affrontare i monti.
Purtroppo tutti esigono servizi
ma manca la cultura della
comunità. La maggioranza,
una volta apprese le tecniche,
viaggia per conto proprio». Cai
si occupa a titolo di
volontariato dei sentieri,
proprio la sezione di
Desenzano ha svolto un corso
per insegnare a disegnare
nuovi percorsi ma soprattutto
a manutenere quelli esistenti.
Lavoro vitale perché i percorsi
nel bresciano sono
migliaia. L.Gof.

•• Si abbellisce sempre di
più Borgo Trento, grazie ad
una serie di iniziative che il
Consiglio di quartiere in si-
nergia con altre realtà «sta
portando avanti per soddisfa-
re l’esigenza emersa da chi vi
abita di rendere sempre più
accogliente il quartiere, con
angoli gradevoli e vivibili in
sicurezza e serenità», spiega
Beatrice Nardo, presidentes-
sa del Cdq.

L’ultimo obiettivo raggiun-
to è stata la «restituzione alla
bellezza di una parte molto
importante del nostro quar-
tiere, il passaggio che collega
via Trento a via Lavandaie
del Borgo, di fianco alla scuo-
la primaria Battisti: ma è so-
lo il primo passo per un inter-
vento che proseguirà con mu-
rales rappresentanti scene
dell’antico borgo».

La pulizia e la tinteggiatura
sono state eseguite nel conte-
sto del progetto «I custodi
del bello», che in Borgo ha
eseguito l’ultimo dei cantieri
della zona nord, ma che è an-
cora attivo in altre parti della
città. Il lavoro segue di poche
settimane quello festeggiato
alla sua chiusura, a Caionvi-
co, dove, con un partecipato
aperitivo a buffet al «Bar del-
la piazza» che si trova nella
piazzetta del quartiere, è sta-
ta coronata la riqualificazio-
ne proprio della zona.

Nella parte est i lavori sono
stati in tutti i quartieri della
zona e ora sono finiti, e sono
stati festeggiati con grande
soddisfazione anche del Cdq,
di cui fa parte pure Gabriella
Liberini, che gestisce insie-
me al figlio Valerio Frera il
bar proprio davanti alle pan-
chine e alla fontana della piaz-
zetta, gli obiettivi dell’inter-
vento a Caionvico. A settem-
bre saranno definiti i cantieri
della zona ovest.  •. I.Pan.
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